
del pensiero umano. Per entrambi
l’etica era «assimilazione a Dio»; si
trattava tuttavia di sapienti che leg-
gevano in parte gli stessi libri e assi-
milavano la virtù alla ragione.

UOMINI COLTI, UOMINI SEMPLICI

Ma una differenza c’era: la filosofia
neoplatonica parlava agli uomini
colti, mentre il Vangelo si rivolgeva
ai «semplici», notava il pagano Cel-
sio con disprezzo e il cristiano Orige-
ne con orgoglio. È in mezzo a questi
«semplici» o «illetterati» che Ipazia
trova i suoi nemici, cristiani che si
rifugiavano per forza di cose nella
fede cieca diventando strumento
dei più fanatici come del resto ave-
va già notato ai suoi tempi, allarma-
to S. Gerolamo. È una storia che si
ripete. La massa degli illetterati e
dei diseredati non aveva difese con-
tro la angoscia che invadeva le men-
ti, agitava i sogni , annullava le spe-
ranze di quei tempi duri. Alessan-
dria, come e più di altre città di quei
secoli, viveva in una situazione di
incertezza materiale e politica, ti-
more di guerre, perdita di identità,
caduta del benessere, scomparsa
del senso del bene comune, in una
età segnata dall’angoscia. Rancori

profondi e paure indistinte armava-
no le mani di coloro che erano in
grado solo di ubbidire alle voci più
estreme ascoltando i suggerimenti
di chi nutriva progetti personali di
potere. Una donna che andava sola
per le vie annunciando la bellezza
della filosofia, ossia la via della libe-
razione attiva dalle passioni e i mo-
di della contemplazione, era il ber-
saglio naturale dell’odio che nasce-
va dalla paura. Ipazia parlava in
pubblico infrangendo antiche leggi
scritte e non scritte , sconvolgeva pe-
ricolosamente le misere certezze
che i capi suggerivano: insegnava a
pensare, proprio lei, una donna,
quell’essere che Aristotele aveva in-
segnato essere un uomo «diminui-
to» e inferiore…

La politica aggiunse legna al fuo-
co: Cirillo vescovo di Alessandria,
celebre teologo, nemico del gover-
natore imperiale Oreste a sua volte
vicino a Ipazia, ispirò o forse ordinò
l’omicidio terribile della filosofa.
Nel 1882 Cirillo di Alessandria fu di-
chiarato da Leone XIII Santo e Dot-
tore della Chiesa.❖

Socrate scolastico

«Hypatia» secondo il preraffaellita CharlesWilliamMitchell (1885)

In occasione dell’uscita in Ita-

lia il 23 aprile di «Agora», il

nuovo lavoro di Alejandro Amená-

bar, la casa di distribuzioneMikado

organizza due incontri per appro-

fondire la vicenda del personaggio

principale del film: Ipazia.

Domani a Roma (ore 18,00, alla

Sala Igea di Palazzo Mattei-Istituto

dellaEnciclopediaItaliana,viaPaga-

nica,3-4), incollaborazioneconl’Isti-

tutoTreccani, interverrannoilfilolo-

go e saggista Luciano Canfora, la

storica bizantinista Silvia Ronchey,

il filologo e critico letterario Carlo

Ossola, il filosofo della scienza Giu-

lioGiorello, igiornalistiAntonioGno-

li e Gabriella Caramore.

AMilano, il 20 aprile alle 18, pres-

so la Sala delle Colonnedella Banca

Popolare(viaSanPaolo, 12), incolla-

borazionecon la rivista «Reset», sa-

rannopresentiall’incontrointrodot-

todaldirettoredellarivistaGiancar-

lo Bosetti, lo scrittoreUmberto Eco,

la studiosa di diritto romano Eva

Cantarella, il teologoVitoMancuso,

la medievalista Mariateresa Fuma-

galliBeonioBrocchieri (cheintervie-

neinquestapagina).Parteciperàan-

che Alejandro Amenábar.

«A causa della sua
straordinaria sapienza
tutti la rispettavano»

P

Amenábar, dopoCannes
finalmente arriva in Italia

Protagonista di «Agora», il

nuovo film di Alejandro

Amenábar (regista di «Mare Den-

tro»e«TheOthers»), è la regina Ipa-

zia (interpretata dall’attrice Rachel

Weisz),primascienziatadellastoria,

celebreperlasuaattivitàdimatema-

tica e astronoma. La sua è una figu-

ra tragica, inghiottitada improvvisa

morte violenta per mano di quelle

armate cristiane che nel IV secolo

dopo Cristo annientarono intere ci-

viltà innomedellaverità rivelata. Le

guerrecheneseguironovideromol-

ti intellettuali di estrazione platoni-

camassacrati crudelmente, special-

mentequandodi sangueebreo. Tra

questic’eraanche Ipazia. Il filmusci-

rà nelle sale italiane il prossimo 23

aprileperMikado,conenormeritar-

do rispetto agli altri Paesi europei.

«Agora» era stato presentato al Fe-

stivaldiCannes2009, traapplausi e

fischi.

DaCanfora e Eco
a proposito di Ipazia

PARLANDO DI...

Citizen
Report
su Rai3

Diecipuntateperdarevoceachinonneha, raccontarestorieche imedia tradizionali
ignorano, fornire punti di vista inediti. Al via da oggi ognimartedì (alle 1.10) su Rai3 il primo
programmadigiornalismopartecipativodellatvdiStato:CitizenReport, firmatoRaiEduca-
tional,direttadaGiovanniMinoli. I temi:dal lavoroalla religioneall'ecologiaalledipendenze.

Il film

Due incontri
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